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Scuqti^raociì è la p a f g ^ l W d i n e 

|che. ^gtì4^^^»4*^^^^ -̂Siô  
ventó^ìbelle» 'f̂ *" gridcRlhe./ir- -
romPA^d»^ cuore di chi sente puro 
in sS fii s # * M n t o della patria e 
della umanità, è i l grido della Vera^ 
coscienza nazional |^^yrur tov ' ' i ì ' 
gépfiìto della gran m a f i che sof-
ft^lie'crede, che s p e r a i ^^^ 

Scuotiamoci prima che il fango 
ci affoghi prima c H e i miasmi ci 
rendano uSpqtenti, scuotiamocl^^d^ 
tSrpcire, <3alla^;pro8tìtuzìoirie,/daUa 
sonnolep'^a, scuotiamoci dall'apatia, 
dair indifferenza; in cuij volenti: o 
nolenti,': viviamo.^ 

Poniamo insormontabile diga alla 
corruzione che saie, salele;:si span** 
de frar^le nostre contrade, i nostri ' 
villaggi, le nostre famiglie.' innali 
ziamb^ i "^nostn' cuori *m̂  ̂ ^^^0;,;^^ 
alto, e questi tempi perversi tra" 
la cìùì'ma che'a tutto doltt^ùòlS^ 
ingrassare, fra la folla scettica e 
sconciente,- fìra- qplqro.^^ tentano^ 
di ì r inalzaré^éggf Ja^ maldicenza, 
sianos.essi,,sprone al tiriiÉì, faro. 

ai .Volentk-^ :<•' ' • . . . " . • : ^ '•• .mm^~-
RaMviantpìi scintilla della vita, 

la Bcintììla.^deUailbrza|^rganizzia-
mo^la gran, legione d e l a v v e n i ^ ; 
la legiohWèlia vittoria sotto l'orP 
bra-delia cui bandiera cóKesé; le 
masse si daranno l'amplesso della 
fratellanza, i l bacìo dell^ amore: 

Oggi che da Roma, da quella 
Rocnrfe uri ^giorS^IS^^protóizi' 
zata l)|^(?itrice J | , ,civiltà,: e che; 
ora è dispensièrà dì cprrotli e cor-. 
ruttefaf^ che fu battezzata, culla 

î JSd â tutti sorrìda,' giovani e 
vecchi, e operai della gleba^ e del 
loffiicihaj chiunque i dr cu i^au ì t i 
èi ;cuore, son cope^^da petti i-

taììanif^tsorrida - lo ^^^^ndore ' no? 
vello che indoia le vette dei nostri 
mónti,lo splendore,jchè abbaglia 
vivifica e illumina il giorno delle; 
èupreYne rivendicazioni ì^MJgiol^-' 
ho in cui sarà'battuto'affl^ànza^ 

rtii^^w^r.^ 

--. ' 

da pochi aniii'vi fee^ ofe©É1orie, Òggi 
però ha ì! piacofe di non essere oglì 
altri inferipr©-staìite 1* operaio , riat-
taiiììen*© ideila vircli© a q^ueila e d a 
qtì'àtìEJ-fâ - câ 6*-̂ >etfden4o, così più" afèii^ 
voi©; Utriisporto nelÌ«'̂ ìoKHst(in|e pia 
nura dai prpdtìlff'S¥i tèrrehî ^^c^ ri 
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bangpno ai lati dì essa. 

« « 

m 

amBré. 

qi^litOi sarà d'ingiu^slQ e che.sulle 
rovine *der pasSatOj felici le maèse,4 
rièderanno al grati convitò' del lì-' 
beri,, libando r amorevolmente . a l 
grido vdl̂  Giovanni -HUSÌ: La^ fà'zzci 

per tumj • '^^^--'mm 
; E nel no i:ne,j||Ua fede, nel culto 
del :no^É4 martìri^ nel cultore nella 
fede di ehi a Staglìeno, giapa sótto 
m ^ e s t o sasso, scuotiamoci, scuo­
tiamoci» lavoriamo e le città ita-

^ìaneii^eome .corona di pianetinpro'^ 
àur^ran'no la lucejluGeiidicpotbnzav 

' ^ L 

m-: 

\ Quialcuni gio¥*motti, tutti agrìcplto 
rikUn aìQOD fa concepirono l*idea di isti 
tuii'0 tìtìè faafàra uou i/oìandtf forBè ri 
mà'àW^secondi^ll^Eitopri'amici 
Ùniii^oi^viilaggio. '] 

Fermi nei loroiipropositWWfparec 
chiSesi^lo mandaroho-ad efTettoi 

'- ' r Oi 

\ On̂  mi-tallégrò is quei' buoni'giovani 
• . . - n i * Ì ^ ; i l l ' i • ^ ^ * ^ • •" • 

àcppmpugn^CÒ ( l^éMder io c | | : U 
poppprii^ .sia ffàfeasi perenne, ondo 
il frutto dellorofeuon volere non abbia' 
ad' essere dì ^bréve duratai-

L. 250,00 
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Mosa!«te fra «inelfFmontRnari cor̂ ^ 
re prpsperPaa"^S'*iBl^cotìi^lèS'90j noĥ '̂  

tiamoCM^ « # • 

f e n e r g ì a , d i p r o g r « ^ m i ^ ^ ^ ^ 
: Scuotiamocif.v^L^àttSale periodo ' ,,ii„^^iy.ai.riìa!aUÌ6 aventi^il carat-
dì abhrutlrtìentO'aelré déSà'ài'è; Scuo-' tere dì^^^w^^^ 

: Mi^e|#Bde«a,5p»Hagr»^toMoi:S'9 
in tutti i paesij!; sagriatftfnénte dèlti 
regione Veneta, ha purquìla diagrar 
zia di eas«̂ r rappresentata piuttosto | 
su larga scala,.^^^: taccio rritenendo 

• - ; - — - f r k • 1 — " • ^ — — 

-^'.'^^U'-^-

l\ paiìy Nem ha da OSttniinopoli; •WfiH-

> j 

•.f[Sb^!S*»f-

Nella seduta di lunedì Sa conferen 
non ha pt '^^^cunà decisione' proci 
••é^^pòrd''l^WÌÌf :rì,tirò"ia':'domanda 
dì deffosìaìónp di AlessàndcP. IÌ||,gi 
p1enfpofl%i5iario inglese' persiste', nel 
li accettazione del f^tto compìutòV 

Il Timesha da postaritinopoii : Se-^ 
condb una'vocè accreditata aeUa ter^a 
seduta della conferenza si sarebbe de 
ciso di invilfi utia'hóta ad Aleséàndro' 
invitandolo come prima misura ii? |̂fci 
torààrft alSoSa. iJaÉussià ' i ionìnsi^ 

l̂̂ tlmjio qutfSî Nrristì3f:U volérne pt^rìarè 
inqtfdtìtbciré « l l ^ t ó t e l i M i t e s t e 

la 
òhe ;à ripeter^ 
cambiato il maestro di cfipeUa ma 
musica-rè sempre ciueUa 

i ^ - j , 

Mi-

« V 

lo credo non ingannariiii;8 stìpporre 
he il ptibbìicò deaidlPri ansiòsàiménW 
onoscere il risultato dei su^si^i'rac-

^oUi a beneficio .della faoiigJ|e che 
rìnfortunìo dì Vette Pieyena orbò det 
i-ispettiVI paidrî  e 'mar||t* Lusirt^ato^ 
4oin<Ìi'''àì fair'cosa ^grOT passò' dritto'' 

Dalia questua nel Comune 
1 di iPedaveosl-: Jn gratì-

turéo e fagiupli quintali 
15 vftlistatatS** . . . . 

In deiàapo. . . . 
l - -. i ' • ' • - ' - " ' 1 • . ' 

pai quadro regalato e pò-
; sto' in lottorìai .; . . . a 
Obolo dì alcuni Feltrasi fat-

< Sìg.' Pietro Majslaì., . . 
0bPlo(^ccolto ;%Vìllabruùa 
: dal sigi^Maestra^'Pcrotlo » 
Offerta del signor MièÀro" 

Da peràô î a /gentile di Belr ^ 
! luno ĉ i tSindaoo di Péda?' 

veno'oon^tétiffà anohirlQÀ ̂  
3 

-àUrà simile-W tóesiJò del" 
\ sìff. G-. Zabot; . . . , 

Introito ^alràcpademia del 
Taatro, in biglietti . . 

In oblazioni ^ftkbacii^ . ; 
'̂  Dati'a!TSì«W4'** ì̂g'̂ **-'̂  

Antonio Geata; 
Dall̂  ìtn^i-esa vfvéri signiSirl* 
\ Astorì^^^ Tra l#%i Ve '̂ 

Iti'segni di acnnfìira^ibue. Questo (itt0 
jialo di per sdfUn'aropìalode al loro 
maestro sig. Pilotto, tohs in brevìssi-
kìo tempo seppe portarli tanto avai^|l': 
^tìÉii qtudi, Tuttavìa er^l debito dpì 
>ubbhco di elogiavi^iù d»sH|tafmP»̂ *%i 
i beavo profesejJ?^ ; «d WW'Qoto co-

me una toancoossa. quella di npa a-
êVlo chiaCoàio'I ip̂ ap̂ oclieicé gli en-

[ ' . - ; • • - . ' . ' • - ' 5 ' ' • • ^ , ;• r ! ' [ . , P ' • - , 9 . . f->;t;l.i,•-;^:.ii 

pomi Pu» ha diritto daìU nostra n-. 
conoscete 

Z. " 

8.50 

9.35*̂  

0.50 
L<Ì 

» 5 , ^ 

m 

ieMpI «i»»' conferenza at suo! elettorli ^ 
P%to€s'feié. • — .ir-bdliefiino :Mèl' ' MS-' 
iiistéro^dî ^graiBià' e giui3tizia'>ubl)lica:'-
PeftpgWii^i 1>al Sasso cónsigìiè^ì^ dî ^ 
àp0éllb#t"Vónezia'sòtìó collocati a rl-
' o^'^'die^ro' Ibi-b • d o K ì t o ^ . ' ^ ' ^ a V ^ 

sigUere a Torino è trasferito a 
Veriózìà. 
j Wicg)8S35^'^^ ILv^aiuolo continua,;,, 
ieri sì dbVette à'b îpoflttare 'della casa y 
cotopinaie, foon porta Santa .Jui|pjia f̂ 
ìjl ndfellb Lazzaretto ha aceoÙb, dliie, 
vaibo1o8Ì."-TÙna donna sequestrata' a 
ipor tà ' N u % ^ p ^ i j # ,̂ sua ; *^mÀ 
chiusa. 

•? . ^S^.ii-*^ 

^ 

i 

- - J ' 

nella deposizione dei pniicip^. 
' : 1 i r' . -• I . . ^ 

; Quesie le notizie relutive alla con 

0 

jflfê î ,-. 

LE IlffiUmZIONI 
JÌ;.-. 

(Contìnuàzìom vedi huTfn: precèdenti) 
-IXfirml l̂. v r^ ' '1 

della , ,yitfefe>^h§,^.è^-simulacri ^.^^^ • 
ai morte: ; .merm^omft ta , a n t i c a . ; G r S r intanto IMrritazipne come 

-̂  -

madredi l ibeg^^j^ l i e che .ora.> 
è moderna* babilonìifli popoli ser^ 
vili ; oggi ripetiamo, che' dìr'Romai j. 
la superba città pagana;' rétèrntf' 
e doieè'-èoghb di Dante, di Arrial-
k, d i t o l a • da màzói dì ' tìan-
bal̂ i e dì Mazzini, emana il . pan-, 
tanb nella cui gora annega il senso, 
morale della patrj^^nostra, annega, 
ogni^npbiie sentire ;, in cui de com-^ 
medie più sfacciate succedono alle.; 
farse, le farse al^^ragedìe ; in cui 
fra una plebe affamata,* stupidaj^ 
niagnètizzata^ si bàll#ii'gt'àtì tfe^^ 
scone intorno all' àlbèi'ó d^l^cuc^^ 
cagnaV ogfei ^più ch t ìmià |^Ye es­
sere nostra cura,, nostr;o; intento, 
nostro pensiero, nostro tim il rior-
tiìnamento dellj^Xile ; prepararle-
alle cruenti lotte, ecc i tac i glì̂ '̂  a-
nimi ed #icrescere colla 'sveglìa^ 
ilella raccolta colla ;pt1rola sincera^ 
lealB̂Ĵ  franca,.colla-iparola di 'CO-*; 

scienze non lìaccheì''non trasfojr 
fnate, non trksfrìirmabilì il numerò' 
^eì ribeliì "ai presente putridume. 

E nei tuguri^ nelle officine, nei 
tólSi, nei ritrovi, nelle associa-
'̂om,>fra i rejeUi, i màqilentiff^i 

feliagrosi, fra il popolotitutto mo­
striamo, 'segnaliamo le vergogne, 
ê misGile, gli avvilimenti da una 
parte ; dallValtra mostriamo, da vita 
6̂ra, la vita- nuova, la vita ;cbe al-

^ g i a beila è felice e ridente sui 
• mostri .orizzonti/ ," 

'sempre, fra Berbi e Bùlgari. 
^ j II gbverno serb^^òn 1iilp^iP.:^ut 
'fìciaìe da lielgràdb assicurany "che 
'U violazione della "ffontiera bulgara, 
. 7 • • • " • • • • . , ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ' • \ . • : . • " • ; • : " . 

da parte dello truppe serbe non, ha 
aVuto luogo, annuncia,che il governo 
b^ilgarp ha dato r ordine 4i trattare 
còme briganti i 300 serbi'ancóra^ noi 

"dintorni dì Triin. * 
Il ministro di Sèibia a Parigi 'fu 

^ ' 1 ' ' • l " ' 1 • ' ^ • I l ' ^ ^»^ 

"poi àótons^aato a smentirò formaltoeiii^ 
^te tffi^ Milano abbia annunzUto, â ^̂  

alcuni gabinetti l'intenzione dì passo 
re pròssimamente»'' 
Balgacia.^^ 

Un consiglio straordinario dei mi 
nistri si riunisce domani, a Nisch. 

; Nella precediate'corrispondenza mi 
rìserbtiìì idi'̂ ii&DtiiVarvi al primg^,paio 
sjcrivWe'di'Sq^ntb '̂ fòce un' 'l^léW 
villico i(î  un94^ì questi paesi ond'evi-: 
tkre. di esser; coattivamente tratto sul 

F I 

lastrico, bfon' avendo di che soddisfare 
igiònói né mezzi •pèisHrovàrsi utia^ 

uova ^casa,"" ' •' '^^^^^ ,, 
i IptaSa piccolo appezzamento illire 

da osso coltivata con poche cannedì 
sórgo si foce due capann'e ialt0':scirtìa.'' 
un metro è ibezzo, che nèllÉ formai 
npn differiscono di mólto' da' quelle ^ 
che gli uccellatori sogUbup costruirò 
i^ certe locaiy^^nd^ .togliei^i^lji 

rona 
(A i/i 

Dall*Vgrtìgip MiPif, ^^ dreat/i. 
jRigO;TreQtiaai^. . .. • » 

mila^ Dittai;Be Dona di ^ 
, Treviso. 

» 100, 
f^n ^.1 

20i ^ ? 

» 10,00 
Dal sig. Feltrin Domenic 
. di Treviso.' f . . \ . » jjpiii^ 

,i 

passa 
frontièra della 

vista degli abitanti liirariapVfairQe 
lóro preda. Non so sé 11 ventò-e :ia ' 
pioggia deìgiòrÉii scorsi lo aotììa ro-' 
vfesciate né 'se nelle notti passate in ; 
cm.l'acqpa cadde Involta acatinelley 
q̂beiî pPKeiTP inuii alla famigUa, siasi > 

iiyi ebrioato oppurebitpinicercà di mi-
giìor riébVw ^ssendpPlkè l-acqùà'ìn"; 
qiial'tugis^r vi d^vb'àvfraviiVb hbbrb^ 
accesso per ogni dove 

tal %4. 

- I , - u l „ . L • l i ' L" 1 

U^Wi 

i,-^tV^fì--

Bh fliy 
I • • f i? 4l .h ' . 

rag I . ' ' ; -. 

H^ 
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Tiamonte 9 np\em. (ritj ̂
 

Triste rimembranza'—^- Una ètrada-^ 
La fanfara' -^ La^ sàhité pubblica 
e la pellagra — Due capanne ^^-
U tramvia. : 

Oumpie oggi un anno dacché noi 
vicino Montemei'lo - perpetravasi sul 
colle ionionlmP ed ìnj mezzb'*tU*pseu 
rìtà delia' notte 1* orrWfle assassinio 
nella persona dal quindiconne Siirton 
la cui noUsiu si sparso rapìdameiìto 
pur fra questa aitui'e destandoli rac-
caprì|^|p fra i suoi abitanti. 

• 

* 

In tutti ì paesi havvi una strada 
dì facile accesso alla seda parrocohia-

r$ 

Volge già slWrWltìno, se non er­
ro, dacché s'tffl|iàtopo 'Ib -pratlicKe 
pjsr la coatruisioutì dtì("^||^^via Pa-
dòvarAba|y^^|^olo^ ^ailft^primavera 
del 1884 si ripeteva ch'esso avrebbe 
dóvuio essere un fàttP'Wm^iiitb'^^fJèl 
1885, ma siamo quasi al termine di 
'qutìst* uitimo; e sembra non sss^r per 
anco definitivo il tracciamento della 
linaa, difatti orfioh 'pochi giorni tran 
'sitando* Jiòr Mbntemei-lo dWètto a TOT 
reglia vidi un ingegnere intento alla 
misura della strada Montebello, coai 

i 

f i 

Totale delleiofferteL. 902,77 
\ Di fronta^a questa bolla cifra è fa­

cile rilevare come PgnUno abbia ope-̂  
ràto'-a gara per borriépòndèrb a! rid^ 
bilissirap intento, e cimi^^ ognuno si 
sentisse, animato da vera carità (« da 
quel sentimp^^to che f̂  intendere chìa 
r̂o GQ ê nei pisogni © nelle sciagure 

•tatti 1 partiti a tutte le classi si fon 
dono in un solo per formare delia-
n^apMt un' unica.famìglìa. 

Pedavanaiseptax'debito di gratitu­
dine'verso la simpatica'CÌUàdlbWnii)'' 
feltrese, e verso tutti coloro che si 
intenerirono all'orril^ile disgrazia ;['é' 

'̂ qùesto debjlbj^pb lp^p | |^^Ì Ì9^^; per " 
iqcfirico del Municipio adplle due fa 
miglie, "che lasdufrsotto rasémìsei'e' 
ad infelici:^ Dli '̂lV da ']PfidavQha,̂ si 
manda in ispectalita i più vivi nn« 
graaitfmentì al •bravo, professore si-; 
gnf̂ l̂ l̂ ilot̂ tò Vittorio, maestro della ' 
bànclàtiìittadinase dellai scoia d'isrcpi 
aUut, ohe tte fU iniàatbW^d %xiìÉb 
dell'A'b^caBbmia; e dal sigJ reWsb Au-
[tomo, che vi prestp la sua validissi-
ma cooperazione. 

Prima dì chiuderei voglio fare unaì 
'brevissimi^'relazione sull'esito deU'Ac 
^cademVai^Ùsìcatb. Canio # ^ i a m b i a t i * 
la sif:;nora L. Badia, e colla sua bella 

?e vigorosa voce e col pigno disinvolto 

•¥%Altro assegno per h. 3,900 Lottéri 
f^déVà^statìcare^al'̂ Foffanb néiBl lu­
glio 1882 a^Parico '̂deUî vBànCft -̂ prV-JJ»i 
vincìale^tìi Genova|^ed^alVordiWEo^ 
dolfo iX>.>ffar e C.,*tóbgno cheli For ' 
fono di^conforoiitàììn'Stràzz'étió^ ad-
diébitaVai allVHofferi iIìoUei't;(iuindÌHh^ ' 
Verlineò îat DistafHoffer, e vi' sostÌttìÌ * 

I (Quella; SOiRosceJm coUVìùd'icasìoaeir^ 
all*ordine'Hbfferc1rcbstau3a'cha pro^à» 
che îi Foffano non era d'accòrdo, nel "^^ • 

• ̂ aBÌ'Sca8ffi;avrebbf dììffe t̂'aMebte' fattà'f 
il» falsa registràzìona;,^: 

; E^;^cóirusàto l,pieTOoi il ii^^Biitì^t 
' Lotib'H. faceva'liurare nel già not4i^ ' 
^r^ato fittiziodConto^s/Vtf'i DebitoH^ 
\^ ^rediior%^^versV {ò addebito a caricW*' 

del Rijdcen% mentre invece così r̂ pày**̂  
gava il debito pròprio verso Ìl ^ tìbW 
scena medesimo, per diffeifenffdì uda^'' 
afiieiiWodanPòttol' Hoffer; sopra cento 
mobiliari, fatta col mezzodì esso Eo-
scena.p ' . • • • • • ' •:̂ î -/̂ /v; • 

ifhàhtìo anche qui gli stessi ele^" 
Eàentì̂ probatPi*!; surriferiti.'V 

j Lotteri si confessa autore dellb sueV'̂  
spostpi cancellazioni j.eVìSostitiUzipnl) 
perchè Ìl Roscena (coji diceca foglio 
261^ pag. jC) era qùbliò'a cui dotìewa:̂  
essere acidebi tfuto per conto mw^ am«* s 
aiettPUdb m tal,:guisa la falsità ché( 
ili vero debitore delta Banca fosse il 
Roscena. -T 

1 * . 

• ! * 

- 1 

/ 

denoiftinata perJambiio le falde del 'sì marilb^ri^etuti- applausi P̂ baiti 
i^lle di pari nomo, misura che ^a 

^quanto mi vtinne riferito ha attinenza 
coU'Ppera di cui^^fcparlo provocala 
forse dal desiderib^^^ìFtram avesse 
a passare ai piedi del monte ove esi­
stono due ca^ di pietre per rendorde 
facile e s ^ ^ t o il trasporto. 

"r. 

^ I Uh " H I M ^ " - ^ ^ lih'H 4 n ^ » y HbTira 

n^aìii. Purimeote'il teiioa'o sig. P. De 
Biasi riscosse ip^sìricara: egli ma-' 
nbvra la sua voce con dolcezza e.buon 
gbsto. L'uditorio si compiacqua sopra 
ogni altro di-un Minuetto di L. Boc-
cborini eseguito duglì aUievì della 
scuola d'arco. I cinque fanciuHatti al 
termine dell'tìStìCUziauÉuyenacro,, rico-
perii da lodi cUaiorose e dft tallife 

a 
M 

IE dèi ;Ì»arì nbii^Jiti^iiS 1^^^ Lut-
tpri fiacca m^^m<xp^mi^mm^ 

oscena in suo Conio corrente p.pr 
U iO,590:83'meut,^^'Ja stessa era db^ 

.vata al Roscena,"per t , 3,164 da esso 
'gUeriVp;pàr L̂ 7,436:6?; dal Dalla 

i Como jai^^etodo, anche qui> faisî  
0)61̂ ^̂  li-addebitò il Rpsceni», fi;a i 
pp|J|prì e Creditòì-i diversi, e sì fa- . 
cerò i e conseguenti altre false scrit-
turazioni î Qi registri, \ 
! Vî ha;4n,o 'anche i deposti di Foffa- . 

jip,;,Rdsoeg|, e Bo'natb, pltre a quanto ' 
81 è'dotto pai capi consimili. 
I LXVilL TSi, ^,«558 
Salvatore poscona .dovsVfV' versare 

tnel 3 gennaio 18'B3 nella Cassa della 
B^nca Venetà'̂ n^Ua Sede'di Padova 
una sómbiai ili capsa ritiro di 500,a-
2|oni della Società Vtinetìi pei- Iin-
prese' o Costruzióni; pubbliche, per 
contb di Paolo Dà Z-lvH, 

hotteri staccò la revers^^pllfllvft 
per mi importtì minorò di^^^S;^5'2;02 ' 
dimodocivè il Boscsna non pugò che 
la diiSf'̂ reuKft. 
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E così, frodando la Banca o falsifl' 
andò ia rèvérsate, pagò it proprio 
ebìto véfiPff Eogcenft di t i re 1,727 
anello del^Balla Vedova di Li'ira 

25:92. An^^é'in Stra%zetto fu hit. 
• H ' 4 l-J ' ' L _' 

corrispondente registrazione da! Lot 

Ciò risulta OTte loro ammissioni, e 
dai deposti di Roscana,, e di Foff<*no, 
oUrocbè dai documenti incriminati. 

LotterJ, che non sa come scusartn 
di fronte a fiUsìtà e frodi cosi mani­
feste, vorrebbe farle scomparire pegH 
alti posteriorroenta;4avvetiuti, come si 
sa, quandmiìii maiversaton non pote­
vano più sostetiorsì sul falso, ma è 
elementare principio di glurispruden 
sÉf r l l t^orda tp , che una posteriore 
liquidazióne, se pur fusso av.|^ni3ta, 
ahzicbò valere a togliere la piinibi-
lìtà di roati già consumati, non sa­
rebbe che la confessione dei mede 
a\ta\. . , .• :%^'- . ^mà. 

Nel concreto caso poi la doQcieoSR 
delle L. 2,252:99 a danno dwlìa Banca 

;i£tt-.|ascìatn sussistere. 
LUI. fh. «,8® 

Nel 30 aprtìe'l883 Loiteri, sempre 
arbitrariamente e dolosamente faceva 
staccare dal dipendente Lugo due as-
segosa carico della Banca Provin-
ciaR di Genova per la complessiva 
somma di L. 1,800 alPordine di Sai 
valore Roscena, saldando così un'al­
tra voi tà un proprio debit,%dì corrì^ 
.Bppndente gomma verso il medesimo, 
i n . conto liquidazione fine aprilo so­
pra azioni Rubattino, e ne faceva ad 
debitare il Rpacena in Mastrìno figu 
rande anche«ggesto conto fra i debitori 

•"•••© cfoditori cfjwsi. • ••̂ f̂̂ î̂ ĵ , • • •' 
Le di lui ammtssion!,n^i^orrispon-

d^ntì regtètrazioni, i deposti di Lugo, 
Foifun^Tarifat, Eoscena e Romariin 
jitcur sostengono questa imputaaione. 

Di Tarifat è l'annotaaione in Ma 
strino', ma sia per costui che per il 
Lugo, materiate estensore dei falsi 

^^fii^égnì, fu ritenuto non esservi luogo 
' a procedimeato per avere agito senzu 

teresse, ed inscienti. 
l i ' • " • ^ 

Balia testimonianze dì De Bene 
dotti, Lovi Civita, Fusar!,TrÌ95t0, Ta­
rifat e Bonato, nonché i4^1lé ammis­
sioni dal Lotteri, edaì Registri e Dò* 
eume^,y,,emerge qgapto appresso: 

Nel 30 dicembreTSSS Lotteri stac 
cava a proprio favore un mandato per 

*^lire 8,800, chetai, faceva pagare da^||,, 
passa della Bàĥ ioa simulando il veiî -
samento dì L. 5Ó9 rendita italiana 5 
| » e r \ O ì ^ • " , : . • • 

ì^if^^^r tifar io movimento effetti 
puWioi e valori industriali di prò 
mi e là delia Bonca, da esso Lotteri 
tenuto,,alla partita rendita italiana 5 

;w;^pper Oio^lill riporto a primo gennaio 
' ^ * 1883 fu regìitrato rammentare dì Lire 

86,910, mentre alla chiusa 30 dicena-
bre,JSS2 figurava in L. 87,410, riporr 
tanao però la egual somma rapp£e 
sellante litica pi tale, lasciata a dT 
epoca, L. 1,543,310:95, con che, fa-

pi apparire il capitala immutato, 
froHàva ia differenza delle Lire 8,800 
corrispondenti alle surriferite L. 500 
di rendita che Lotteri avréWè dovuto 
versare e compenso delj|,tlativo man­
dato. A comprovare tale versamento 
Lotteri introdusse la testimonianza 
del óassiere Bonato, il quale lo cor-
risponderebbe ; ma allorché fu iiitèiso 
come imputato e che sapeva compro­
messa ia propria responsabilità quag­
lerà avesse ammesso di aver fatto il 
pEigamento delle Lire 8,800, senza cor* 
rispondente versaménto della rendita. 

Bonato d* altronde confessa db.jiaon 
aver tenute in regpila il RegistroJfo-
vimento dei titoli; il che rende 
quanto sospetto il di lui" contegno. 

Rimane sempre giustificata soltanto 
dalla perpetrazione della froda la sue-
spoeiM Î; differenza di riporto, poiché 
non vaie I^ Bcusa del Lotteri di un 
errore materiale*, per non avere mo-. 
dificato il hordemitXf'èhQ p&r sistema 
gli serviva pel tra3port ,̂,̂ if nuovo de­
gli effetti e valori della Banca, poiché 
a qi^ j i oppone IVessersi mantenuta 
la somma rappresentante il capitale, 
«.poiché, Be fosse decorso questo er­
rore, sarebbe avvenuto all'ioverso, cioè 
non Si sarebbe f^tto il riporto dal più 
al meno. Quanto al Bonato, che U Ca-
Kiera di Oonf̂ iglio non ha creduto di 
ritenere responsabile, a fronte dei 
suaG||m»&^i sospetti, e di altri ars;o-
inerìlî ì̂pil̂ '̂tWssistono a di luì carico, 
lo scrivfiUttì nella citata Requisitoria 
21 maggio p. p, fece giJi riserva _di 
procedere, se ne sarà il caso, in esito 
alla risultante dlt dibattimento, 

LXXL U zn.tti 
h\ 31 gennaio 1882 Tloscena fu ac« 

crednato falnatìiento in Slraztetto di 
h. U2,S27 : in luogo do! vero importo 
di L. 19,182 per 69 azioni della So­
cietà Veneta per Irapreae e Costru-
SÈÌOH) versate dal Roscena alla B^iiitia, 
ed ÌK coaformità fu addebiiuto U Cort' 

.: 

%ì 

^m^^m 
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'vo meffatti pubblici e valori indù-
8triau\ còlla differenza di fiffiMf 

E J " 

frotiMftM** B*ncfl, Lettori pagò Un 
proprio debito verso il Bo3ce|||^ E 
|ììò non^^ulta soltanto dai registri e 
documenfr; ma bensì dalle ammise 
sipni del Lotteri e dalle testimonianze 
di Zanollo, Lugo, Tartfat, Rpscena e 
Rocchetti. • ••^^«r 'MM-^ 

Lotteri ammette la difforonza col 
Roscena di L. 3,075 a suo debito, ed 
è una cavillosità inconcludente il di­
vario che egl^y^^n di L. 30. 

STI-

Nel 30 gennaio 1882 Dalla Vedova 
riscuoteva dalla Cassa L. 3,000 me 
diante mandato a favore d i C . Berti, 
che Lotteri scrisse e sottosvrisse, e 
che fu poi rogolarmente annotato nei 
Registri. ''^^ 

Dalla Vedova, che ammetto il f<itto, 
corca scusiH'lo adducendo che l'addo 
bito^tftitOlàrice Berti, di lui zia, ebbe 
prigìne da una cambiale della mede 
pima rilasciata a garanzìa del debito 
di esso Dalia Vedova; ma le risnitan 
ze dell'istruttoria dimostrano che quo-
sto nome fu tolto falsamente a pre­
stito. ^ 

infatti non esiste, questa cambiìile, 
ed è inattendibile r addotta scusa chò 
venisse restituita al Dalla Vedova 
alla scadenza per la rinnovazióne, e 
che questa rinifè^azìone non , avesse 
luogo per essere la Berti gravemente 
caduta malata, poiché non si restL, 
iuisse da una Banca l'effetto scadulo, 
se non é surrogato da quello che deve 
sostituirsi, quande non avvenga il pa> 

amento, e perchè in ogni evento il 
alla Vedova non avrebbe in tali Ì 

potosì, come cerea far credere, di 
strutta la pambiale;. ma bensì (' a 
vrebbe conservato a propria garanzia 

V^é giustificazione. 
Faceva rilevare Lotteri che nello 

Strazzetto egli appose di fianco all'ad 
debitamente al nome della Berti le 
parole: con garanzia cambiaria vo 
fendo da ciò desumere essere così 
constatHtft l'obbligazione delia Berti; 
ma tale annotazione nulla toglie, quan­
do si è dimostrato, come lo è dal sue­
sposto, che l'addebito era faiedì̂ a che 
si voleva dargli l'aspetto dì verità, 
essendo tate annotazione inerente alla 
avvertita simulazione. 

K dal suesposto, e da^^omplesao 
dei fatti è evidente chê  Lotteri vi 
cooperò scientemente. 

. . ". LXXllh Bi. ^,«S®0 
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Identico fatto da questi due impu­
tati si perpetrava onde pagare il de 
bito dìX. 7,000 afe il Dalla Vedova 
aveva verso il Roscana, valendosi del 
nome della Berti, a di cui debito fu 
posta la somma in Stì'aizettOj Mastri• 
no, Prima Nota e Giornali^^oollàto. 

È rimarchevole che la ricevuta per 
detto importo fu firmata dallo stesso 
Dalia Vedova per C. Berti. 

Questa imputazione colla prece­
dente si ra^orza a vicenda nel riflesso 
che non é credìbile si obbligasse la 
Berti pel nipote per la riflessibile 
somma di L. 10,000 i|i complesso. 
Lotteri cercò per lunga strada con 

a l c o l i allontanare la responsabilità 
•di questo fatto; ma non potè»^ îmeno 
di venire alla più importante delle 
conclusioni, quella cioè che il de'̂ Jio 
era di Dafìf'Vedova, e non della Berti. 
' ^ ' •'mxxiv. E., s-sos" • 

la data 23 maggio 1883 Datti Ve­
dova acquistava dalla Banca 15 azioni 
della Banca Vèneta, faceud|^la ad­
debitare nel loro importo di Lr3ì705 
come rilevasi dal Partitano Effetti 
Pubblici;Q tfOtteri sì prestò alle cor­
rispondenti registrazionyi:,. 

Lotteri confessa pienamente questo 
fatto, negando però la falsità, e di* 
cendp essere un debito del Dalla Ve­
dova ; ma il falso e la frode stanno 
nell'aver fatto apparire che il Dalla 
Vedova avesse fatto il suddetto acqui-

Wd, laddove Lotteri medeaimp dichiari^ 
averle di proprio arbitrio concesse a 
titolo di prestito VTomisorio, per cui 
nulla fu acquistato, e nulla fu ver­
sato, aî fu soltanto quando il Dalla 
Vedova non si.ti^bvò in grado né di 
restituire, né di pî g î'Oi t̂ ®̂* in data 

' posteriore all'affare, si cercò dì co­
prirlo con la falsa annotazione dì a-
cquisto. 

Dalia Vedova , infatti; ammetto che 
ottenne le 15 azioni a mezzo del Lot-
Ieri par pagare anche qui, corno in 
altri incontri, un suo debito verso il 
Rdécena coi denari della Banca, e 
confessa che, non potendo restituirle, 
lo si fece figurare nel Partitario co­
me acquiffirite: ^^ rieofj;nizione del 
debito avvenuta nel 1883 da parte 
del Dalla Vedova, quando le frodi e-
rano già scoperte, è altra cunfurma 
di qut:^ta impui^zioiie, eullu quale 
depone il Tartf«t* 

LXXV. E.. 3,&tì0. • 
Altro debito ftvevii il Balla Vedova 

• ^ 

^ ' 

.-f verso il Roscena a fine gennaio 1883 
di L. 3,560. Onde tacitarle, in data 
SO^detto, fu addebitato Un assegno 
t ^ ^ a la Sede di Vmezia a Yit^!«.| 
Fano, comesi dÌ68e,*cio d ^ J l o a ^ 
na. L'fldiIahitQ^gura nello ^razzè^.^^^: 

corrènti, e mentre II Faiifl. nen aveva 
questo debito verso la Banca, risulta 
jnvQce, da! Copia bord^raux Roacena 
e Fano, che Lotteri consegnava detto 
assegno in saldò del debito surrìferitoi^i 

Lotteri e Dalla Vedova ammettono 
il fatto; ma Lotteri vorrebbe aver or­
dinato lo stucco dell'assegno nella 
credenza che fosse garantite dal pa-
^herò: dt Roscena, laddovfT'ilèvò tar 
divaWRCtì che non era altro sé^tion 
Ja rinnovazione di i^^ lp dal Roacena 
ceduto nel 31 (|litobrei882. 

Senonchò è evidente non essere 
amàiissibile che uh Capo-contabile 
accorto, come era il Lotteri, ordinasi 
se lo stacco di un assegno di L. 3,560 
senza esaminare corae.^fp|se garanti», 
to, mentre per conlràm'^ll ftitto sì 
spièga con^^^"t̂ eìl' accordo dimostrai*)^ 
da ripetuti fiitti che eravi fra lui ed 
il Dalla Vedova dì̂  coadiuvarsi celle 
reciproche frodi. 

Eduna solenne smentita ebbe il 
Lotteri nel. deposto dellofìtesso Dalla 
Vedova che assicura avere manifesta 
to al Lotteri il proprio impegno verso 
il Roscena, e di averlo pregato come 
ài solito dr farlo pagare dalla Banca, 
sperando supplirvi poi ricavato dì altre 
speculazioni, e che Lotteri adori sulla 
fede delle Bpaculasioni stesse, non al 
irimenti quindi perchè calcolasse sulla 
garanzia del pagherò del Rosceha. 

E' poi incredibile che Dalla Vedova 
ignorasse 1* operato del Lotteri nelle 
fdlse resìstr»zioni, se sì trattava del 
proprio interesse, e se egli stesso ad 
oppWttìne; contestazioni dovette con­
cludere che non sa spiegare^jgme al 
proprio nome potesfieso essere regola­
rizzate, perchè a lui non avrebbero 
gli Amministratori accordato credito. 

/ContinuaJ 

T'T\'\ i-'^n'tìi 

del i2 Novembr& 
aufft 

b 

Alle ore 2 pomeridiane sì riprende 
l'udienza nell'intendimento dì com­
porre il giurL 

4l«AAnco. della difesa, oltre gli al­
tri annunciati nell'udienza del matti' 

n I \ h ^ L 

no, trovasi anche il deputato jcpmm. 
Domenico GmiJati. Il collegio'H di­
fesa trovasi perciò al completo tranne 
l'onor. Francesco Grispi, trattenuto 
dalle quapntene contro il cholera a 
Palermo.""'"''''" — • ". .-j^^i'. • , 

Come al mattino trovansi al lór% 
poetòttatti;^gji imputati, tranne San--
dri Ruggero e Manca Angelo, lag 
tanti. >'->,.-

Nemmeno coi 25 estValtì̂ ^ nell'it^ 
dìenza antimeridiana si può ooî apierQ 
il nùmero necessario di,,gi,urativ. 

Sì procede quindi alla estraziouD 
di 14 giurati. Sono^^itsegueati; 

1. Danieletti Giovanni, 
2. Leoni dott. Gaspare. 
3. Bòrgherini Alessandro, medico. 
4. Callégàri Francesco. 
5. Malanotti. 
6. Fiorioli avv.Gio. Batta. ^ , 
7. Brigo Sante.^ 
8. Soldà Angele.' 
9. -Burljni, farmacista. 

10. Q?:ar Ernesto. 
11. Bàssini, professore. 
Ì2. Cricònia Luì^i, farmacista,. ,^s 
13 Calore Dtmeh'ico dettò Fai. 
14. Conte Tito, 

Gli ultièri Wro;no da ognl^ lato 
alia ricerca; fatalità! Non ine trovano 
nessuno. Le riferte degli uscieri pro-

^àucono spesso la massima ilarità.-
E si pensa ad ealprné altri 30 ,̂ 

Sono ì seguènti: 
1. Pennatiiì Piaplìo, w^^dico. ^^ 
2. Favaro Morando,, medico. 
3. Manin Filippo, Uureato. 
4. Zoh Giacomo, avvocato. 
5. Leoni FedeH'còjli^àgìònièro. 
6. Morpurgo Marcò, laureato. 
7. Scremìn detto Selva 4fe'^'*> ^^^ 

reato. • """'i^fc^-: 
8. Guerrana Bortolo. 
9. Grassi AQtpqip. 

10. Belzini Giuseppe, ragipuiere. 
11. Conti Birbaran Bernurdino. 
12. Anderlini Francesco, laureato. 
13. Rvifiopulo Sebastiano. 
14. Treves de' Bonflii Alberto fu Giù 

seppe. 
Andreato Giocondo, possidente. 
Vivaldi Antonio, farmacista, 
polacco dottor Moaè, laureato. 
Olivotto Nicolò, possidente. 
Nalin dottor Antonio. 
Rmaldmi cav. Cesare. . 
Woliier Emilio, laureato, 
Lorenzooi Vitaliano. 
Masotts Pfftfò. 
De Castello Giusi^ppe, 
QuiK|4|to Bortolo. 
Eiiveana u;u- Mana. 

I i 
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15. 
16 
17. 
18. 
19 
20 
2L 
22 
23. 
24. 
25 
26. 

V L' . • • ' ' : 1̂ 1 

i27. RaulickGìovanni fu Luigi 
l 8 . C a r r W L u i ^ ì di Eugenio. 
29^ BPfgonzoli àio. B*tta. 
30. Martini Antonio. 

X 

E il mezzogiorno e sì vuole final 
menta addìvanird alla costituzione del 
giurì. . : 

Gli uscieri però che dy 
avevano portate ligiptimazioni^ agii 
ultimi trenta, li avevano trovati as 
senti; temevaai una nuova estrazione; 
anzjilparecchi cittadini, nella paura, 
orano andati fuori defitta. 

Ma il P. M. voleva porne in multa 
due; viceversa poi II preiiidente os< 
servava con perfetta imparzialità che 
in fin dei conti i due cadenti sotto le 
irose unghie del P. M. trovàyansi nelle 
identiche oondllTonidlfli altri tutti. 
Quindi passò la giustizia imparziale 
e nemmeno i due venivano multati. 

E, trovati due Cirene', pronti a sob 
barcursiay'immune ^agrifìzio, veniva 
finalmente còsiituito il giurì. (Ci spiace 
che U legge ci vieti publtcare il Uo 
me dei sagrificati; fossimo fotografi I 
Li fotpgraforessimo subito, poiché la 
legge non ci vieterebbe certo la vi­
gnetta). 

Si incoiuìnciò quìnd!^^ dare lettu­
ra della sentenza di rinvio.,^^del lun­
ghissimo atto d'accusa. EÌ'avvocato 
érfriErizzo, difensore del Lfttterì di 
chiarava che pòsci%^si sarebbe oppo­
sto alla costituzione della Parte Ci 
vile per parte della Banca Veneta. 

m k 

IP®r «Bonsi^tte pov« 
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a r i s e l a . — Ringra||amo l'Adria­
tico Mille gentili^ime parole relative' 
al nostro annunzio sulla condizioni 
dì saluto dell' amico nostro carissimo 
avv. Massimiliano Calegari. Fata men-
te non possiamo che precisare le tri­
sti previsioni; egli per nuove emer-
gonze trovasi nella più disperate con­
dizioni e, forse forse, nientre noi scri­
viamo agitatissimi queste righe, egli 
ha' reso il suo tributo ultimo alla na-

tfmw • • • • . -- , 

'©. ^— In 
adempìfiplio a l ^ene f i cKe disposi­
zioni della fa eignora Maria Rizzi Bel-
lini è aperto il concorgo » tutto 30 
Novembre corr. a N. 4 grazie di fcu^ó 
30.79 ciascuna per altrettante donzelle 
povere della Parocchia dL„S. Sofia 
Le aspiranti dovranno produrre ìatai 
za, io carta semplice,*fi?rredata dalla 
Fede di battesimo e dei cerWucati di 
biiona condotta e povertà ali* Ufficio 
della Congregazione di Carità. 

L'assegnazione seguir^ entro il mese 
di Dicembre p, v, e il pagament^^a-
rà fatto dalrÒifanfttrofio Femminile 
di Padova dal 1 Gennaio 1886? 

a<IÌEi®. — Sare 

i l . 
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••ièamk-

mqJu^pFinsistenti, masu certi argo 
menti ci conviene pur ritornare per 
che ne siamo vivamente pressati da 
parecchie partì. 

Perchè non si pensa dì porre un 
pezzo qualunque dì tavola nelle car? 
rozze delle guidovie nel sito ove stan­
no i guidatori e ì, conduttori e dove 
stanno pure parecchi chenon vogliono 
andare nèlL'interno, se non altro per 
ayere^lF fortuna di poter fumare? 
Perchè costringere a starsene coi piedi 
sovra la ghisas^ti 

Ci pare ci vorrebbe tanto poco I La 
direzione avrà forse le aua buone ra­
gioni per non farlo, ma i suoi prepo­
sti sono tanto gentili che crediamo 
debbano finire coli'annuire, anche 

• • ^ 

perchè cosi potrebbero accontentare 
un desiderio di tanta gente che sa»-
rebbe loro riconoscantiBaima. Speria­
mo di non aver a ritornare aull' ar­
gomento séoiSrichè per darà l'annun* 
zio che la presidenza della s t ìSpàigi 
ha provveduto. 

Per gli SÈiumi teorici e pratici di av­
vocato (seconda suasione ordinaria) 
venner^^reflSti^i giorni 1, % 3, 4 e 
5 dicembre ore 10 ani. nel solito lo-

Corte d'Appallo dì 

Ieri nel 
far liii?élazi^e dal concerto |%|p al 
Gari^ydi dalla signora Torricelli, d 
s ìaófl^fciat i dei brtt^c^im|hòr Gin-
seomLanaro che accorapj^ffè la Ter* 
rVcom al pianoforte nei varii pe 
ei eseguitiJL^sig. Lanaro è «W^ac-

Qompagnatore coscienzioso, intelligen­
te, distìntp, ed accolga oggi gli elogi 
sinceri che, per iahocenté diluenti-
canza, non potemmo ieri pubblicamen­
te tributargli. , 
• II-|@r4^ci0.H@^ dfigift sé SI, ti «su, t i . 
— O^gi ha luogo alla Corte d'appel­
lo di Venezia la disilWione della 
causa degli studenti svolta in prima 
istanza innanzi al- Tribunale di Tre-
VISO pei fatti contro il profJGarbiori. 

Vedremo coma andrà a finire que.. 
sto prooesso,^^^^! da parecchio^^ |̂»rapo 
dovrebbe giaWe nel dimpntioatoio. 

Fra le disposizioni dell* uÌÈimo bollat-
\ I I 

tino del ministero d) grazia e giustì­
zia troviamo ohe¥arla'ti, |^giudìce 
al nostro Tribunale Civile e Córra-

• . 1 

zipnale.fu collocato a riposo co^gra^ 
,4P, onorifico dì presidente^^Ef nostre 
congratulazioni sincere per quanto 
spiacenti di perderlo. 

— RileviamOH'poi ohe Marconi vice-
pretore del secondo mandamento è 
tramutato al primo; Neri^i?oi^nor 
minato vice pretore al secondo. 

X I 

.« 81 neniiftlno» n •— E' noto coma 
ai Campi El sì a Parigi sìa stata a-
perla un'espo^ìizione del Lavoro. , 

Jniirt?» ^UMtt̂ ^ «ssai si distìnse e 
^ l ' i Eli ^ r i ' r ^ i - ^1-v'r r ip 'T i fratelli Saljayfl-f L ĵ:i ero^anzi un 

diploma d' onore pel lorp^Danfino. '•"^m 

Le nostre congratulazioni. 
Sia j - . 

m 

|Q0 lieti di annunziare chedomeaica l'e-
^̂ |̂ìmìa artista TorriceUi, aderendo àlvi-

|ÌBsimo Uaahime desiderio del pubblico' 
darà un seconJi^deflhitiyo concertò. ; 
Ohì^vbrrà mancarvi ? 

'Soi3§®éà' i l i 0 è v a Ufi m . 
Cog^sa. — A solennizzare : il terzo 

- I . . . 

anniversario della fondazione- della 
jgpciétàf questa darà «no Straordinario 
spettacolo la sera di Domenica al 

- l ' i ' ' ' ' ' • ^ ' ' ' I ' 1 ' I 

^Teatro GoncordUi . * 
eco 1' attraontissimo programma; 

1. Sullivan. cojamedia in tre atti 
di' Melesviile. 

I ^ 

2. IJO Sciopero dei Fabì^à\È, 
Ooupnè. ' 

B. La festa de Bafba Pancrazio, 
scherzo comico scritto appositamente 
dal socio Bruno Barzilai., 

La Banda Unione negli intarmesizi 
suonerà scelti pezzi. 

11 nts9«eogIiS4ir^. -«Ecco'il som­
mario delle materie contenuta nel-
l* ultimo fascicolo di q ^ S ottimo pe« 
riodico agrario padovano che si pub­
blica in Padova aa.^ura del sempre 
benemerito nostro^Smizio agrario e 
che dovrebbe esaere il vademecum 
di tutti gli agricoltori che si rispet­
tano: 

•A'^fflìer, •mpk..^V Adunanza^^^l" 25 
ottobre in Venezia per la iprequa-
ziona fondiaria. (Origine-«Relazione 
del Comitato Promotore Padova-Ve­
nezia). 

Corrispondenza. itMf 
Listino dei mercati. 

' I ' ^ ' 

iVS. Ricordiamo che questo into-
§^essante periodico costa soltanto an­

nue lira cinque. Torniamo a racco-
mand'rlò agli agricoltori.: 

^m& aaS dà. « Le scioccharie. 
a moglie Y 

— Sempre più noiosa I 
—.piantala! 
-^ Fossi matto 1 £ capaAfi. 

pianto, di rinascermi! " 

-<'-

se la 

cale presso la 
Veuesia. . ' , 

Gli esami di procuratore avranno 
luogo invece nei giorni 24, 25,26, 27 
e 28 alle oro 10 ;.at. presao la ateasa 
Corte d'Appello. 

elfilaa©'tl«IÌ4s SSat® Ciwllfi'^ 
;.^^.4eÌ 11 • 

NaBeito 8 Maschi N. 3 • Femmineo. 
Sfasiftr'lMa!5Ra't, ' — Rizzato Pietro.;; 

fu Matteo, bettoliere, celibe, con Za­
nella Teresa fu Pasquale, caffettiera, 
nubile. , ... 

mnrih — BardoUinmmìia dì Fi­
lippo, d'anni uno e mesi tre — S«r-
catto Genoveffa dì Luigi, d' anni 2 e 
mesi 3 — Borlolo,5zo Giovanni di Ales­
sandro, d' anni 4 ll2. 

Tutti di Padova. 
BlanORSino Nicolò di Domenico, 

d'anni 29, contadino, coniugato, di 
Schiavi (OhiQti), 

?! 

« 
D̂ 
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^corsa notte in Battaglia 
aueMorT2 spirava a %,anni do|)0 
breve malore e lurighissiftia agonia» 

Buono quant' a l t i ; ^a i era U 
1 galantuòmo e del genti| 

Ì ^ S o ; dì sensi aiiaraente liberal 
era uno campione dell'onestà; giù 
riuilidUigentissimo e valente era 
un ornannento del fora^^jnico di 
quelli dello stampo atitico formava 
la delizia dì.£.iianti te avvicinavano. 

Di^fétopra gagliarda, d' 9JJ?etto 
ê , seducente pareva do-

visse sfidare ìa morte e conser­
varsi a lungo alla stima generale; 
e solt|gto quella lieve tinta di me-
.ànconfa che dà qualche tempo ne 
turbava i confidenti discorsi dino­
tava che forse qualche interno ma-
!ore# corredeva e gli minava la 
esistenza^ 

Pure aesjjmo poteva immagi-
ìiarsi 0 sospéuàre che sarebbe sta-
tòtì'atto così improvvisamente alla 
tomba. , ", . 

Povero Piero 1 tu certo non ci 
odi, ma se potes^ udirci e vederci,^ 
comprenderesti quanto siamo av­
viliti per la tua dipartita e ^^con­
vinceresti che, siccome pe~té il' 
nostro affetto era sincero perchè 
imposto innanzi tutto dà|la stihia, 
così non ti dimenticheremo mail • 

Intanto i migUori se ne vanno I 
Quanti lutti si seguono per gli o-
nesii ! 

Il fatto andò di 9er^l|1ir (quello chO' 
pensava|,^^o|g|è rriieBSO in fuga o 
sbandato il BUO esercito ed egU noe* 
dosìmo dovette r i t t ra r lWeproq bat­
tuto a Pavia. 

Ciò avvooiva H 13 novembre del 
detto anno, é segnò il rialzamento 
delia fortuna viacontoa.Dsoprio quando 
inveoé pareva ne fosse crollata-

L " - • 

J^ovantotfc*annÌ fa moriva in questo 
(13 novaoibre 1882) Luigi 

UhVand di Fdbìngs 
N'ìHa oUtà nalalfflgU fFiVvócato 

e profaaaoro di lottoratura tedssoa. 
Sedotte poscia (ÌB19) al parlamento 
per molti anni (1333) disimpognanJo 
con coscienza il suo ufdoj 

Egli^fu uno dei migliori poetiamo-
derni e li sue Canzoni, Romanzo, e 
Biiltìte i.'ubblicatG a Bariino gU assi­
curarono un bolupBto ffa i più gran-
di letterati teduachi. 

i i t 

•VA. Bfl T 

d ' , ^ 

la qualo poro non impoiU î̂ Hft l>*"fî * 
'*' ficoppiara^fibbane^jl^SWMinor^forza. 

Sgraziatamente i! Tftlminija colpito.^ 
da una scheggi», riportò disile^iMta" 
alla fiecia non però graviì^^s ^^^^^ 

e l l e fesl©M«i«fS*" Il 
coraandanie la b»lerii8ra AUiance te-
Itft tornata; nel pone di S. Franoisooj 

j (Oalif.irnìay arti mare Artico, riferiace 
che neil'adtafe ecorso a tutto il 20 
settembre le S3 baleniere americane 
ch'erano in quf*l mare presero com-
pteasivtinfientti 124 balene. 
"^MV Alli'ince raca che la stagione fu 
cattiviasiiua. I l vento soffiò continua-^, 
mente impetuoso. 

Il temno della pesca è ormai chiu­
so e la fletta «a; | | |pr6^^^JrUorno. 

l ' S I ^ ^ I i i - l n ftsm^riii^r'.À'Gand 
(Belgio) <iotrrt uiirt stagione toatrale 
lémpesiosa, Per sottrarsi alle ripren 
sioni draconiane della pohsia ed'eser-
citiire rumorosumtìnte ii loro diritto 
di critica, gli spettatori hanno tro 
vate d* impiegate dei flaóhiettì a man­
tice che si collocano sotto ai piedi. 
Tuttavia ad ogni rwppreSentazione 
vengono espulsi dei malcontenti. 

l! fischietto sottopedaneo a mantice, 
ecco un istiamento che non conoscia 
mo ancora in Italia! 

r* 

li'© 
, ^m,prT-La ilfomingr Pòsf 

fa l'elogm di Ntgra la olii: paftania 
da Mfdra si vedrà cot|^|tftfo dispia­
cere neL^jrcol.i ministeriali, diploma­
tici e Sociali. La sua nomina ad a«j 
basGìatore n V'enna, mentre la. quo-
"^^'i é di Oriente prende un carattere 
Si grave, può eaaere considerata come 
unii nuova prova dalla fiducia di 
Umberto nella abilità e tntto diploma 
tico con cui Nigra reso i più grandi 
servìgi HI paese e alta dinastia. II. 
successore di Nigra avrà in confronto 
Un compito fucile. ^*S' 

iJoBia»*!^^ 4 « . - Il rimes ha da 
Rangoon iÌ©#^proclama d» Thibo ordì _ 
na di sterminare gli ingiosi. Temasi 
massacro degli europei a Man del ay. 
I birmani sbirrano l'Irfivytddy. 

Padova, 15 O t̂ofegfl 

1 i*a. t 9 t li Times ha da 

\À 
.-) ? 

-^m^• •<Ì' ^Wm 

Ed è proprio vero che i migliori 
ci abbandonano ; adi un lutto ne 
sussegue un altro a inacerbire 
sempre di più*anìmo nostro. 

;naAÌ ; 
• ^ 1 

Le foglie C'idute ingombrano il suo­
lo; ptìlla vasta pianura lo sguardo non 
è piùj^gi j l t to dalle siepi verdi e dai 
folti bòTOettij ma dàlia nebbia BOt 

Itile che emana dal terreno; solo qua 
e là ì campi del frumento nascente 
gettano una nota vi|a^ noi grìgio uni­
forme che doni^n, nefla ca^^pjgna. 

Vestito da cacciatore, il fucila in Ì4 
spalla, Arturo cammina rapiidamente 
verso la villa che lascia scorger lag-
giù !a gî Jgie muraglie fra te nude 

ì- zJt'it'^ 

Rangoon : Le notizie da Mandalay ar­
rivano fino al 9 novembre. Riforisoono-
che fi-I proibito agli stranieri di luscìa-
re MandaUy e che Aodereino agente 
della compagnia commerciale inglese,^' 
è guardato a vista. -

Le truppe inglesi passeranno la 
frontiera probiibilmonte il 15 cor­
rente: 

r 11 B e l g i o u d e p l r à 

11 sottoscritto condolWè deiràl-
borgo e Trattoria alle Àniipetteiis. 
Padova, Vià^S; Urbano CÌMCO Su-
^ero 350, ha r onore di partedi't 
"pare che assumerà la oonduzioti^ 
dell* eserciiiio a datare dal giortó 
17 corrente, pro^meiteado ìnappan-
tabile diligenza nel servizìOjfig îa 
liéU'Albergo e Trattoria, Jittàtlto! 
neirannessà osteria in Via Oanave, 
usando modicità nei prezzi e sqm-
sijfî za neM vivande, nonché buona 
sctìlla di vmi nazionaU ed; esteri 
con^assprtiniento di bottiglieria. 

dietro ncmesta sj accorduno â* 
I ' . ' ' , •• • • •; 

che pensioni. 
INeìia viva fiducia dì vedeq^^ o-

norato ne porge i«mààSeatiti ria-
graziamen|L^, , l^^_^ 

• i ' ' 
. ' ii 

L . 

^':-

^m 

i"'yt 

^^'ì 

P'WWHW 

II) 

rame deeli alberi che la circondano. 

Sembra ritardato il movimento 
ematico. 

Intanto desta triste senso la no-
I ' ^ 

mina di Nigra siccome quella che 
designa un maggiore riavvicina­
mento alle potenze centvali, distac­
candosi dall' Inghilterra. 

" FI 

d^'o penosa malattia ha dovuto 
eeli pare soccomberei . 

Docente di Ifttferatura presso la 
nostra università, pubblicista àc-
curato e valentissimo, poeta • gì 
niale era fatto perle lettere,; di 
cukera prezióso ornamento. Era 
da ultimo segretario, appunto pej 
le létteWTf̂ anche della celebre nò-^ 
Etra Accademia di scienze, lettere* 

l'^niava con cura spe-* 
cì^JéiTc^ontihuarvi le tradizipnv^M 

predecessore prof. G. B. S|,at-

DFprincipiiirfp liberail 
pure aborriva dalit; lotte politiche, 
di cui non sentiva le ire. Era di-
latti • îS îftitezza persopiiìcata de! 
carattere! 

Ecco una perdita .ben grave che 

^Arturo si avvicina rapatamente, ò già 
arrivato al lungo viale di pioppi che 
conduce all' ingresso, dai cancelli Spa-
liincati esce in quarpUnto una carrozza 
che aV;̂ îrap!(io trotto dìMua robusti 

'?r. viene verso^di lai. 
La carrozza si avvicma. gli passa 

davanti e una bionda testa sorridente 
si affaccia allo spòMello, Una manina 
inguantata sija|ita in segno di saluto. 

La carrozzCT^gìà lontana ma Ar-
uro sta ancora fermo seguendola 

collo sguardo, sta là anche quando 
scompare alla svolta del viale fino a 
che il rumore delle ruota; si perde 
nella lontananza. 

l a m o ^ n u o . 
Quanti iutti crudeli! 

• i-A 

Padova 13 nouom6>e 
=i^=^^^ 

Rf3ndita italiaaa,5p.0iO 
contiioti L. 

Fine corrente . . 
fine prossimo. ,. ; . 

• * 

•-•'3 
Genove , t • • « . • M ^ * 

Bsnco Note . . . . . 
Marche. . • • . ., ••-
Banche Nazionali .^^^ 
OreditoJtfobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . . 
Ootonifitiio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie 

farlo' Storieo 

96 

78 
2 
1 

45. 
45. 

ĥ  

5 
890 
302 
303 
200 
370 
98 
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crsirrs^^ias 

. set?!' ;iln po' di iO 

La Riforma è assicurata che ìa 
Corte^,4ei Conti era risoluta di re­
spingere T organico per rispetto-
rato generale ferroviario, reputan­
do questo nuovo Istituto lesivo ai 
diritti acquisiti dagli impiegati dei 
lavori pubblici, ai q u p la c a ^ r a . 
viene danneggiata dall ammissione 
di estranei. La ,fiorte dei Conti a-
vrebbe regìstrafo il decreto, sol­
tanto dopo replicate istanze del 

verno. 

Pare che i! Bel­
gio, perNUSiso dei gravi imbarazzi che 
gli recherebbero i provvedimenti in-
trodoui nella nuova convenzione mo 
netar'ia» ubbm deciso dLadodro alla 
unione. 

A tale scopo si fAnnoquéstì giorni 
altre pratiche, quantunque la confe­
renza sia terminata. 

F. ZON, Birettorei 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahH 

l e g a l m e n t e 
ab ili t a to / ìm-

il partisce 
_ f zioni di l i n -

m\% tedesca. Rivolgérsf aU'Ammi-
nistt*àzÌone del Giornale. 

" * 

m 
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Con sentenza in data 16 Marzo 
1884 del JJiJbunsle Civile. di^Mìlano 
passata ih giudicato, vanne prouuf 
ciata la inabilitazione per^|rodigaÌ)tà 
di Luigi Simonetta di Ernesto, stu 
dorité in medicina presso questa Uni-;*; 
versità. Il sottoscrìtto di luì curatore 

indf ciò di pubblica ragione per 
Igni conseguante^sffetto. 

IRNESTO SIMONETTA. 

Il giorno 17 Ottobre B 
n e l HEftOZlO E I OEFeLLEBlà " " 
al Gallo fu aperta 

di t, Ve 
ìsa2aiasi%@>« 

* , . • * . • 

Nel collegio militare, di Roma 
furono realmente scoperti alcuni 
abusi, cui si provvedera solleòìta-
mente.É 

* 

4 « 
I 

rie, W 

„stìfia a l a i 

i 
^.i' 

13 NOVEMBRE 
•^»^Mk 

..•••^1^ 

La grande compagnia di ventura 
del conto Landò, una delle WSSISW"' 
te, era passata nell* anno 1356 al sol­
do ilei marchese di Monferrato contro 
il quale aspramente ^guarreggìavano 
ì Visconti. 

Ben presto però qusst' ultimi sì tro­
varono a mal partito, pei-chò il mar­
chese tfréoloro varie città della t'om 
Cardia. Se n?n ch9.a'^^«"'ìto un diS' 
Senso fraUil cosilo Èundo ed il mar-
"̂ 'iiiso suddet^i^quegli giudicò meglio 
ritirarsi a Pavia. -Intanto i Visconti 
l'iiforzAti si assai bene collo truppe 
miUneai, vennero ad assalirli allaco^ 
wSi 11 conta che avrebbe potuto te­
mersi al lasffo , non lo fóce, stimando 
•ii poca impoBanaa lo forz^piiluaesì. 

Presso Livorno Pallra aera ilconvo-
glio proveniente da Roma, incontrava 
nel suovpassaggio una.macchina che 
manovrava ;^^^|avvanaa una collisione. 
Il conduttore del treno Cesare CarlJ^ 
Uòmo sulla cinquantina, ebbe a tt. 
portare taijp|,itsì4tìi da dover essere 
trasportato allo spedale in pericolo di 
v i t a l — I viaggiatori non ebbero al­
cun danno, ma solo un forte spavento. 
Sòffarsero avarie due carrozzane e il 
carro bagagli. * * 
• Venne arrestato un deviatore, certo 

Ranieri Casanova, sul quale peserebbe 
la responsabilità del disastro, i ^ ^ f c ; 

Torino, alcuni operai che procedevano 
allo soìTvo di una fossa circotare per' 
l'impianto dì un finale del giz, da^ 
vanti al teatro Balbo, alla profondità 
di poco più che mezzo metro, rinven­
nero pari^cchie ossa umane. g^^ 

Sono teschi e stinchi corrosi d||̂ , 
tempo, che dovevano appartanere a 
persone giovani; porchÒ gli stinchi e 
le altre ossa non sono molto grossi, 
ed i teschi, piccoli, conservano tutti 
la dentiera'completa. 

I teschi finora raccolti sono dodici, 
ma pare che altri ve ne siano. 

Non sì rinvenne alcun avanzo di 
casse, né^yìyndumento. 

Non è ìmprobabìte però che trattìai 
di avanzi di militari, osseM^^soto che 
in quel luogo anticamenff^'rgevano 
gli spalti di difesa. 

— Ne! laboratorio da Chiodaiuoli lito 
fuori Porta Arqoà di proprietà del 
signor Maffloli Benedatto, a Rjvìgo, 
da molti anni trovavasi posta in una 
fucina una grossa bomba di ghisa 
che ritengasi scarica e cha serviva 
da incudine- Il 4 corr. potò mentre 
si stava lavorandovi sopra del farro 
arroventato, si scorse che dotta bom­
ba gettava del fumo insòlito. Con de­
strezza allora l'operaio TalaminìPie­
tro vi gettò sopra un secchio d'acqua 

Mancini fu nominato presidente 
della i Commissione centi-ale del 
Congresso penitenziario sopra pro^ 
posta di De Reuzls.^ 

' . 

KoKia , TSTore 1020 aiit 
. •' 

Anche l'Austria si oppone alia 
^nomina di Tornielli ad ambascia­
tore italiano a Costantinopoh sa­
pendolo troppo amico dei popoli 
balcanici. 4ft̂ * amhasciàfonita' 
Mani li nomina V Austria !J 

— Di fronte alle minaccie di ' 
Ras-AIula il*Saietta revocò la sua' 
protezione al sultano di Abab e 
ne disdisse F alleanza /^J t / ahlk, 
ah II!) 

— Sacerdoti f̂ J,,,pT(;ìmosso, prò-
.,pfessóre ordinario nella vostra unii 
vep^ità. / |(^ mstrè aimere con-
graiuliitìóni.] 

I I , - l i - i 'UH I '. ~m, 

^>v._ 

• - < • ! : 

Sono* principiate le lezióni speciali 
di ginnastica e batto per le fanciulle 
,0 bambini. 

Le lezioni di scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, meno l'ora 
destinata pei fanciulli e quella del 
ballo per gii adulti che ha luogo dalle 
7 alle 8 dt sera. 

Federico Ceserano, 

FIORI E PirjMl ^^ 

^-iJ^^JiliMìi^-^i , 1 ^ ' i ^ '-J' 

e ^ Îtri Articoli per Sarta e 
Modista a prezfB eccèzioaali. 

"ai 

tana 

mm URGO DI vi^M 
Vìa del Sale S, vicino il l*edrc r̂''! 

Specialista per otturature di Danti,* 
Applica H e a t i - ' e ^ o n i l a r ^ t̂ e 

concio la nuova invenzione •«w«if 

! | : S I ff'.tlSi^'A •im 
•^•^ 

:é 

Pastiglie Pettorali fnolsi 
contro la T 

I -

. I 

r • h 
h> 

R̂ L 

e. 
te 

H>--

T ij2 li 1̂  ̂  t^ 't. M m 
•MimUrf 

(AGENZÌA STEFANI) 

ffi'ftB'is^iit». — La càmera con^ 
valido di^già le eltìzìoni in parecchi 
dipartimenti. E' saitìatito il prossimo 
richiamo di Coiirey. 

ff^^lioaa, t S . - ^ Brazzà è arri­
vato. 

R la i l r i t l , 156• — L' ambasci atore 
del Guppone è giunto. Dicesi ohe due 
ufriciili della m.iriiiiì, compromessi 
neiraffare di Oartagena, sìeno scom­
parsi. 

P a r i g i , t ® . — La Biuica d'In-
ghiltaira poi'iò lo scosito al SOjO. 

ipÈsrS^S, S^. — La Camera c(»ft-
valido senza discussione le elez-oni di 
^S dipartimenii cotuprea lenti 3S6 de­
putati. Legg'^rà sttbiiio l'uflìiìio defi­
nitivo. 

Vftewaats, t S . — La dal-^gazione 
ungherese ha approvalo (blltifici della 
guerra e della marma senza modift 
caziona; il govonio ha dichiarato re 
latìviimante alla marma ohe nulla 
aveva da aggiungere al p(^è|ramma 
svolto nei I S a i '^ 
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toc» dalla stessa Natura ;".8) ariiriainistra ' 

a cura de» ttìmperamuiitlj nnfiMici 

^bj^UfiUa; Haichltìde, nei Gozzo, nelle 
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Analisi dell'Acqua Minerale Ferruginosa [' 

S I . Fatta dftir illustre Chimico 
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Prescrìtte dal Signori'Tredici a preferenza di altre';Sp|cìô '*̂ ?̂̂ ^ 
WSfi"lsr;®K|finaiale,.• di' rs i t ì r fSMére e e , ,.,._, 

fatìcifjlt. Non cHtìfdiitlefa qtieste^ momate t^a§it|gJ$||Petto^alif^Jncjsiyej/^ 
' ìErtitata Taluno avidô  dì guadagno con poco onesta speculazione,;cerc^ir 

" ^1â formâ tll̂ color̂ î̂ /saponet.v'DOM,A'̂ DARE quindi sempre, ai iSìgnori 
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• r7r:̂ BrezEo cent.''SOi-*-^ Numerosi attestali dir lgnì parte d'Italia ed 
editerò si spediscono'a richìesta.^^Depositó''nelle principali ^^armacie..:—Pei? q u | j ^ 
(She quantità scontò cotìVéhVéiiteV 
'̂ : ^ •Dirigere le-d/.m,i?iridn:.C,Q!'pa,ldi3,||̂ ^fin(^.lo ^€3onto d,©Hj5^8,0„̂ |«> .^lla., 

F0m>a9Ì^§^,,.gALtA,^CB^A||y4 lia , .feia |S%r-r r^-§v r ^ s E s i ' a sono depo-
sitaTj-J; signori,.i^iantrvefjMavi'O, fiornfMoj, Bernardi e Durèr, 
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Acid<|^,i|tttbonico 
Calc|^(g3ido) . 
MajineBia (oBsido) 
Berrò (oyeidc) , 
Manganese (ossido)-.^ 
Allumina (seaquoiss) 
Soda (ossido) . . . 
Poiassft (ossido) . . 
Litina i^^smf \ . 
Acido silicico , . . 
Acido, solforico ,, . 
Cloro .. . . . •, 
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S/a p i a filoalia^a ! 
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lii& p8ii"infja|Ìs;'aaiM€5HStg50i^ delle 

eque ferrugin^ose oonosciute..i 

Si prende in ogni stagiono tanto a di» 
giunò^chot a past^, sola, col vino 0 
col limoneV 
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Inviati-lo Timporto piftCent, 20 ftiaìtìpofijto.fìc'^eTaltì: in 
l l h a n o ; A . MANZONI è O^VVia arila ftilft, 10, in 
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iiili. fi. 

' tutta Ualift-francò diporto^ . ^ 
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L'id^emia, la JJ^/je^asìa, ì* Jsferts?wo, la Leucorrea^ U Cloro§Ìf\^ Ipocondriaci Catarri 
anthe croinici, vVjtalmia^ la Go(/a, iMrMf^de, le Affezioni dei" norvi^ del'^fegato, del 
cuore, della vescica, delle reni,.la Debolezza di Etomaco, la Digestione lenta e difficile, 
e tutte le malattie dipendenti dsi poveità di sangue si guariscpno coli'uso continualo 
à^Wa àetiQ Acque Acidule Marziali Gazose. 

Costo delU bottiglia gritnda C 90 . 
La cassa dì 30 boCiil̂ lìf. p;randi L. 25., 

Rivolgerai alla Ditta concessionaria A. MANZONI e 0. Milano, via dellts Sala 16 — 
RotÓK, via di Pietra, 9 1 — N » ^ j , Palazzo del Municipio, per tutte le istruzioni che si 
desidf^rano. ' ' ' • 

JD,e|)Oftiti ìieìle principali Farnìtìcìià*d'IÌÌÌHB e dai Negoziatiti dì Acque MitìfeHli* 
In PADOVA presso Pimieri Mauro e L, Cornelio. 
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Coli'UKQ'̂  di questo Tciaslfaag;© si gfli"antipce l'espulsione rss«8S^iàl©. dtìlla, Wwjififc-. 
ù ustlnifeta eoIla& à€@a«B, l i i u n a sèl^ova^ senza alcun distUl:):̂ o ,̂ 
SocofSKì ^oDstatHti'i'ipevi'tymente dagli egregi dottori It0vi«i, ilaspEU^^^^^saiaS, 

ftttflliini, E*©«!os"»B*a,, S c o t t i , SoSarSvO da liiolti altri di Miluno'e fuori. ^ ttre 
4,50, fiUHoo! nel regno LÀ, 

gramento, byiiicunei digfct*ttp|iV irregolare, ma! di itjKla e di stomapo, vertigini, stgn?! 
ciiezzu, malessere, ÉCt|ÌfcVitm(?ii?Ó*d'un nodo sino alla gola, prurito ft!Ì'ana..e^»l naKOjino-. 
vimenti alio intestina, inaijpetcnzy, aìteinata da fame eccessiva, ecc. '• 
' Vendesi in ra« l» ipa nelle larmacie Ctìrnclìo all'Angelo; l\ Treviaan v'a Maggióre. 
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